
Comune di Prato 
Incentivi di progettazione – Criteri di ripartizione 

Accordo di modifica art. 19 del C.C.D.I. del personale del Comparto 2014/2016 siglato il 
09/07/2014. 

 
Oggi,   30/12/2015   in Prato 
 
 
Le delegazioni trattanti di cui all’art. 10 del CCNL 01/04/1999 nelle persone di: 
 
Per la parte pubblica 
 
Dott. Giovanni Ducceschi, in qualità di Presidente     firmato  
 
Dott. Davide Zenti in qualità di componente    firmato  
 
  
 
Per la R.S.U. del Comune di Prato 
 
Alberto Bessi       firmato  
 
Gianluca Giancaterino     firmato  
 
Francesco Pacini      firmato  
 
 
 
Per le OO.SS.  
 
FP CGIL       firmato  
 
CISL FP       firmato  
 
UIL FPL       firmato  
 
CSA (Regioni Autonomie Locali)    non firmato  
 
 
 

A seguito delle modifiche apportate in materia da parte del D.L. 90/2014 convertito, con modificazioni, 
dalla L. 114/2014 le delegazioni sottoscrivono la proposta di Accordo di modifica dell’art. 19 del CCDI 
2014/2016 siglato il 09/07/2014, approvando il nuovo testo dello stesso articolo 19 nei termini che 
seguono:  

 

Art. 19 : Criteri di ripartizione degli incentivi 

1. Gli importi dedicati all’incentivazione della progettazione per ogni progetto sono ripartiti dal RUP 
competente secondo la seguente suddivisione: 
a) Responsabile Unico del Procedimento: massimo il 15 %  
b) Gruppo di progettazione, Direzione dei Lavori e Collaudo: massimo il 75% diviso tra i tecnici 

che hanno redatto una o più fasi del progetto,  del piano della sicurezza o diretto, o collaudato i 



lavori e che si assumano la piena responsabilità firmando tutti i relativi elaborati e documenti e i 
collaboratori designati, in parti stabilite in base ad accordo interno al Gruppo di progettazione e 
all’effettivo impegno di ciascuno o, in assenza di esso, valutate dal RUP in base alle aliquote 
delle tariffe professionali Ingegneri ed Architetti per le opere pubbliche (tabelle B);  

c) Collaboratori del RUP, che svolgono le funzioni di supporto secondo quanto previsto dall’art. 10 
del D.P.R. 207/2010: massimo il 10%; 

2. Al RUP, così come previsto dall’art. 92 del D. Lgs. 163/2006 ed espresso nella Determinazione n° 
43/2000 dell’Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici, spettano le quote, nelle rispettive 
percentuali di cui al punto precedente, anche per la parte relativa alle attività individuate dall’ art. 3 
comma 8 D.Lgs. 163/2006- affidate all’esterno.   

3. Le percentuali di cui al punto precedente sono cumulabili nel caso di componenti del gruppo di 
progettazione che assumano più ruoli nella redazione del progetto. 

4. Le percentuali massime definite al precedente comma 1, lett. b,  sono  ridotte  del  2% qualora le 
attività vengano svolte da personale di Categoria D. 

5. In casi particolari e con atto adeguatamente motivato e controfirmato dal Dirigente di servizio, al 
momento del conferimento degli incarichi di progettazione, il RUP può stabilire, limitatamente al 
singolo progetto, una diversa ripartizione dei compensi di cui ai precedenti commi. 

 
 


